
Letture fermane 
La casa editrice Il Lavoro Editoriale di Ancona 

e la Biblioteca Civica “Romolo Spezioli” di Fermo presentano:

Venerdì 18 novembre 2016, ore 17,30
In collaborazione con Mab Marche
Presentazione del volume 

Gherardo Cibo. Dilettante di botanica e pittore di paesi 
Arte, scienza e illustrazione botanica nel XVI secolo
di Giorgio Mangani e Lucia Tongiorgi Tomasi
(Premio Pasquale Rotondi 2014)

Venerdì 25 novembre 2016, ore 17,30
Presentazione del volume 

Nobiltà Fermana
Armoriale delle casate nobili e notabili  
dell’antica città di Fermo
di Giovanni Ciuccarelli

Sabato 17 dicembre 2016, ore 17,30
In collaborazione con il Centro Culturale San Rocco 
e la Società Dante Alighieri, Comitato di Fermo
Presentazione del volume 

Sillabario del tempo 
Storie di paesaggi e di cibi
di Guglielmina Rogante

In occasione degli incontri i volumi saranno in vendita a prezzo speciale.

Sala di lettura della Biblioteca Civica “Romolo Spezioli”
Piazza del Popolo 63, Fermo
Info: redazione@lavoroeditoriale.com
 biblioteca.centrale@comune.fermo.it
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e illustrazione botanica
nel XVI secolo
il lavoro editoriale

a cura di

Giorgio Mangani 
Lucia Tongiorgi Tomasi 

Nel 1540 Gherardo Cibo (1512-1600), nobile cavaliere pronipote di papa Inno-

cenzo VIII e nipote di Caterina Cibo, duchessa di Camerino, parente dei Della 

Rovere, decide di ritirarsi a Rocca Contrada, nel Ducato di Urbino (oggi Arcevia), 

per dedicarsi completamente allo studio delle piante, alla pittura di paesaggio ed 

alla sperimentazione di tecniche innovative nella conservazione e riproduzione 

delle specie botaniche, cimentandosi nella miniatura, nel disegno di paesaggio, 

nell’arte di fare i colori, nella stampa a matrice naturale delle piante, nella prepa-

razione di erbari secchi e dipinti.

Artista e scienziato allo stesso tempo, Cibo è in contatto con i maggiori studiosi 

del tempo come Pietro Andrea Mattioli e Ulisse Aldrovandi e si dedica a rap-

presentare, sullo sfondo delle piante rintracciate nel corso delle sue numerose 

spedizioni botaniche, i paesaggi delle Marche e dell’Umbria, restituendo lo skyline 

rurale e urbano del tempo, mescolando la fedeltà al dato naturale con una sor-

ta di idealizzazione arcadica della semplicità della vita in campagna, che è anche 

espressione di una sensibilità religiosa evangelica ispirata alle idee della Riforma.

Dell’opera di Cibo, personalità riservata e modesta, si perse ben presto memoria 

e i suoi disegni andarono dispersi in numerose biblioteche del mondo, spesso at-

tribuiti ad artisti nordici o fiamminghi, fino a quando diversi codici e disegni furo-

no rintracciati ed a lui attribuiti da Lucia Tongiorgi Tomasi. Ora raccolti, catalogati, 

riprodotti e studiati in questo straordinario volume illustrato, che spiega anche 

per quale motivo il paesaggio marchigiano sia stato percepito per molto tempo 

come un’Arcadia ideale.

Giorgio Mangani ha tenuto corsi su materie geo­

grafiche nelle Università di Bergamo, Bologna, Urbino e 

Politecnica delle Marche (Ancona). Si occupa di storia 

della geografia e della cartografia. Tra i suoi libri, Il ‘mondo’ 

di Abramo Ortelio. Misticismo, geografia e collezionismo nel 

rinascimento dei Paesi Bassi (1998, rist. 2006); Cartografia 

morale. Geografia persuasione identità (2006); Geopolitica 

del paesaggio. Storie e geografie dell’identità marchigiana 

(2012). 

Lucia Tongiorgi Tomasi, già professore di Storia 

dell’arte moderna presso l’Università di Pisa, della quale 

è stata per diversi anni Prorettore, si occupa di rapporti 

tra arte e scienza, storia dei giardini, storia dell’icono­

grafia naturalistica e di arte toscana tra Cinquecento e 

Settecento. È stata Visiting Professor al Getty Center for 

History of Art di Malibu, all’Università di Oxford e ha te­

nuto seminari nelle Università di San Paulo e di Campinas 

(Brasile). Autrice di numerosi saggi, ha curato esposizioni 

scientifiche internazionali come Italian Botanical Art Today 

(Washington 2001), Flowering of Florence. Botanical Art for 

the Medici (Washington 2002). Fa parte del comitato edi­

toriale di numerose riviste come “Garden and Landscape 

Studies”, “Journal of Garden History” e dirige la collana 

“Giardini e paesaggio” della casa editrice Olschki.

In copertina, Gherardo Cibo, Daphne laureola, Ms Additional 22332, 
British Library, Londra. Sulla destra l’Autore ritratto in una delle 
sue escursioni botaniche nei dintorni di Rocca Contrada.
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